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I prodotti di qualità DOP e IGP 
al 31 dicembre 2005      
L’Istat rende disponibili i principali risultati della rilevazione sui prodotti di qualità DOP (Denominazione di origine protetta) e IGP (Indicazione geografica protetta), riferiti al 31 dicembre 2005, e il confronto con gli analoghi dati rilevati al 31 dicembre 2004.
La rilevazione riguarda tutte le aziende agricole e i trasformatori autorizzati alla produzione e/o alla trasformazione delle derrate agricole in prodotti agroalimentari di qualità riconosciuti dall’Unione Europea (UE) che ha loro attribuito il marchio DOP o IGP. 

I dati sono raccolti dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MiPAAF) presso gli archivi amministrativi degli Organismi di controllo di ciascun prodotto. 
Le DOP e IGP rilevate rappresentano il meglio della qualità dei prodotti agroalimentari riconosciuti e tutelati dall’UE che attribuisce loro specifici marchi nell’ambito di un preciso contesto legislativo comunitario e nazionale.  

Gli Organismi di controllo, su autorizzazione del MiPAAF, provvedono a  certificare sia le aziende agricole e i trasformatori sia gli allevamenti, le superfici e  le produzioni di ciascun prodotto.    
Principali risultati

Al 31 dicembre 2005 i prodotti DOP e IGP ammontano a 156, 11 in più rispetto alla stessa data dell’anno precedente; di questi 141 risultano attivi con un incremento di 13 prodotti (Tav. 1). I prodotti attivi sono quelli per cui viene effettuata, controllata e certificata la produzione e la trasformazione nell’anno di riferimento.
In particolare, i settori principali sono: ortofrutticoli e cereali, olii extravergine di oliva, formaggi e preparazioni di carni che comprendono, rispettivamente, 47, 37, 32 e 28 prodotti. Gli altri settori (carni, altri prodotti di origine animale, aceti diversi dagli aceti di vino, prodotti di panetteria, spezie e olii essenziali) raggruppano complessivamente 12 prodotti. 
Le aziende agricole e i trasformatori complessivamente coinvolti nella filiera dei prodotti di qualità sono, rispettivamente, 54.678 e 5.718. Rispetto al 31 dicembre 2004 i dati relativi agli operatori risultano sostanzialmente stabili; infatti, si registra solo un lieve aumento delle aziende (+485 unità) a fronte di un contenuto calo dei trasformatori (-27 unità).   

Le aziende agricole coltivano una superficie di 108.824 ettari (-4.586 ettari, pari a -4,0% rispetto all’anno precedente) le cui produzioni costituiscono, tal quali o trasformate, prodotti DOP e IGP  e gestiscono 29.287 allevamenti (+728 unità, pari a +2,6% rispetto al 2004) i cui capi allevati e macellati costituiscono, tal quali o trasformati, produzioni di qualità.

I trasformatori sono maggiormente presenti nei settori dei formaggi, olii extravergine di oliva, carni e preparazioni di carni con, rispettivamente, 1.920, 1.575, 703 e 670 operatori.  
I settori con il maggior numero di aziende sono quelli dei formaggi (17.546 unità che gestiscono 20.690 allevamenti) e degli olii extravergine di oliva (17.354 unità che coltivano 78.072 ettari).
Tavola 1 – Prodotti di qualità DOP e IGP per settore  -  al  31 dicembre 2004 e 2005 (superficie in ettari e are)
	
	PRODOTTI DOP E IGP



	SETTORE
	TOTALE

	
	DI CUI ATTIVI
	
	AZIENDE AGRICOLE  (1)

	
	Al 31/12

Ni
	Variazioni
	
	Al 31/12
	Variazioni
	
	Al 31/12
	Variazioni

	
	2004
	2005
	assolute
	%
	
	2004
	2005
	assolute
	%
	
	2004
	2005
	assolute
	%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Carni
	2
	2
	-
	-
	
	1
	2
	1
	100,0
	
	2.385
	2.722
	337
	14,1

	Preparazioni di carni
	28
	28
	-
	-
	
	27
	28
	1
	3,7
	
	4.659
	5.017
	358
	7,7

	Formaggi
	31
	32
	1
	3,2
	
	31
	32
	1
	3,2
	
	18.025
	17.546
	-479
	-2,7

	Altri prodotti di origine animale
	1
	2
	1
	100,0
	
	1
	2
	1
	100,0
	
	23
	47
	24
	104,4

	Ortofrutticoli e cereali
	42
	47
	5
	11,9
	
	36
	40
	4
	11,1
	
	7.912
	11.561
	3.649
	46,1

	Olii extravergine di oliva
	35
	37
	2
	5,7
	
	29
	32
	3
	10,3
	
	20.941
	17.354
	-3.587
	-17,1

	Aceti diversi dagli aceti di vino
	2
	2
	-
	-
	
	2
	2
	-
	-
	
	133
	253
	120
	90,2

	Prodotti di panetteria
	3

	3

	-
	-
	
	1
	2
	1
	100,0
	
	115
	161
	46
	40,0

	Spezie
	-
	2
	2
	-
	
	-
	1
	1
	-
	
	-
	17
	17
	-

	Olii essenziali
	1
	1
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-

	TOTALE
	145
	156
	11
	7,6
	
	128
	141
	13
	10,2
	
	54.193
	54.678
	485
	0,9


	
	PRODOTTI DOP E IGP



	SETTORE
	ALLEVAMENTI
	
	SUPERFICIE 
	
	TRASFORMATORI (2)

	
	Al 31/12

Ni
	Variazioni
	
	Al 31/12
	Variazioni
	
	Al 31/12
	Variazioni

	
	2004
	2005
	assolute
	%
	
	2004
	2005
	assolute
	%
	
	2004
	2005
	assolute
	%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Carni


	2.398
	2.743
	345
	14,4
	
	-
	-
	-
	-
	
	610
	703
	93
	15,2

	Preparazioni di carni
	5.651
	5.807
	156
	2,8
	
	-
	-
	-
	-
	
	618
	670
	52
	8,4

	Formaggi
	20.487
	20.690
	203
	1,0
	
	-
	-
	-
	-
	
	1.883
	1.920
	37
	2,0

	Altri prodotti di origine animale
	23
	47
	24
	104,4
	
	-
	-
	-
	-
	
	11
	14
	3
	27,3

	Ortofrutticoli e cereali
	-
	-
	-
	-
	
	23.589,73
	25.100,29
	1.510,56
	6,4
	
	584
	620
	36
	6,2

	Olii extravergine di oliva
	-
	-
	-
	-
	
	86.872,69
	78.072,34
	-8.800,35
	-10,1
	
	1.850
	1.575
	-275
	-14,9

	Aceti diversi dagli aceti di vino
	-
	-
	-
	-
	
	173,01
	169,84
	-3,17
	-1,8
	
	173
	170
	-3
	-1,7

	Prodotti di panetteria
	-
	-
	-
	-
	
	2.774,27
	5.479,85
	2.705,58
	97,5
	
	16
	29
	13
	81,3

	Spezie
	-
	-
	-
	-
	
	-
	1,76
	1,76
	-
	
	-
	17
	17
	-

	Olii essenziali
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-

	TOTALE
	28.559
	29.287
	728
	2,6
	
	113.409,70
	108.824,08
	-4.585,62
	-4,0
	
	5.745
	5.718
	-27
	-0,5


(1) – Una  azienda agricola può condurre uno o più allevamenti.
(2) – Un trasformatore può svolgere sia una sola sia più attività di trasformazione. 
I prodotti DOP

I prodotti agroalimentari DOP costituiscono il massimo della qualità certificata dall’UE in quanto:

· sono originari di una specifica zona geografica;

· presentano caratteristiche dovute essenzialmente o esclusivamente ad un particolare ambiente geografico, inclusi i fattori naturali e umani;

· vengono prodotti e trasformati esclusivamente nella zona geografica delimitata.

I prodotti riconosciuti dall’UE al 31 dicembre 2005 sono complessivamente 106 (Tav. 2); rispetto alla stessa data dell’anno precedente si registra un incremento di 9 unità (+9,3%). Gli aumenti riguardano principalmente il settore degli ortofrutticoli e cereali che consegue nel corso del 2005 tre nuovi riconoscimenti mentre sia gli olii extravergine sia le spezie ne ottengono due. Un  nuovo riconoscimento viene conseguito anche dal settore dei formaggi e da quello degli altri prodotti di origine animale. 

I prodotti DOP attivi sono 95 a fronte degli 87 registrati nell’anno precedente (+8 unità, pari a +9,2%). Il maggior incremento si riscontra tra gli olii extravergine con tre nuovi prodotti attivi.   

Tavola 2 – Prodotti di qualità DOP riconosciuti dall’Unione Europea per settore  e stato di attività - al  31 dicembre 2004 e 2005 

	
	PRODOTTI DOP 



	SETTORE
	ATTIVI 
	
	NON ATTIVI
	
	TOTALE

	
	Al 31/12

Ni
	Variazioni
	
	Al 31/12
	Variazioni
	
	Al 31/12
	Variazioni

	
	2004
	2005
	assolute
	%
	
	2004
	2005
	assolute
	%
	
	2004
	2005
	assolute
	%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Carni


	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-

	Preparazioni di carni
	19
	20
	1
	5,3
	
	1
	-
	-1
	-100,0
	
	20
	20
	-
	-

	Formaggi
	31
	32
	1
	3,2
	
	-
	-
	-
	-
	
	31
	32
	1
	3,2

	Altri prodotti di origine animale
	1
	2
	1
	100,0
	
	-
	-
	-
	-
	
	1
	2
	1
	100,0

	Ortofrutticoli e cereali
	5
	6
	1
	20,0
	
	2
	4
	2
	100,0
	
	7
	10
	3
	42,9

	Olii extravergine di oliva
	28
	31
	3
	10,7
	
	6
	5
	-1
	-16,7
	
	34
	36
	2
	5,9

	Aceti diversi dagli aceti di vino
	2
	2
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	2
	2
	-
	-

	Prodotti di panetteria
	1
	1
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	1
	1
	-
	-

	Spezie
	-
	1
	1
	-
	
	-
	1
	1
	-
	
	-
	2
	2
	-

	Olii essenziali
	-
	-
	-
	-
	
	1
	1
	-
	-
	
	1
	1
	-
	-

	TOTALE
	87
	95
	8
	9,2
	
	10
	11
	1
	10,0
	
	97
	106
	9
	9,3


I prodotti IGP

I prodotti IGP costituiscono delle specialità agroalimentari riconosciute dall’UE in quanto:

· sono originarie di una specifica zona geografica;

· presentano una determinata qualità, la reputazione o altre caratteristiche che possono essere attribuite a uno specifico territorio;
· vengono almeno prodotte e/o trasformate nella zona geografica delimitata.

Sono 50 i prodotti IGP riconosciuti dall’UE al 31 dicembre 2005, ammontano a 50 (Tav. 3); rispetto all’anno precedente si rilevano 2 nuovi riconoscimenti (+4,2%) nel settore degli ortofrutticoli e cereali.

I prodotti IGP attivi al 31 dicembre 2005 sono 46; rispetto all’anno precedente si registra un incremento di 5 unità (+12,2%). L’aumento maggiore riguarda il settore degli ortofrutticoli e cereali con l’entrata in attività di 3 nuovi prodotti.
Tavola 3 – Prodotti di qualità IGP riconosciuti dall’Unione Europea per settore  e stato di attività - al  31 dicembre 2004 e 2005 

	
	PRODOTTI IGP


	SETTORE
	ATTIVI 
	
	NON ATTIVI
	
	TOTALE

	
	Al 31/12

Ni
	Variazioni
	
	Al 31/12
	Variazioni
	
	Al 31/12
	Variazioni

	
	2004
	2005
	assolute
	%
	
	2004
	2005
	assolute
	%
	
	2004
	2005
	assolute
	%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Carni


	1
	2
	1
	100,0
	
	1
	-
	-1
	-100,0
	
	2
	2
	-
	-

	Preparazioni di carni
	8
	8
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	8
	8
	-
	-

	Formaggi
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-

	Altri prodotti di origine animale
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-

	Ortofrutticoli e cereali
	31
	34
	3
	9,7
	
	4
	3
	-1
	-25,0
	
	35
	37
	2
	5,7

	Olii extravergine di oliva
	1
	1
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	1
	1
	-
	-

	Aceti diversi dagli aceti di vino
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-

	Prodotti di panetteria
	-
	1
	1
	-
	
	2
	1
	-1
	-50,0
	
	2
	2
	-
	-

	Spezie
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-

	Olii essenziali
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-

	TOTALE
	41
	46
	5
	12,2
	
	7
	4
	-3
	-42,9
	
	48
	50
	2
	4,2


Le carni 

Nel settore delle carni risultano 2.722 aziende che gestiscono 2.743 allevamenti con 14.190 bovini e 2.870 ovini (Tav. 4); rispetto al 31 dicembre 2004 si rileva un incremento di 337 aziende (+14,1%), 345 allevamenti (+14,4%) e 93 trasformatori (+15,2%) (Tav. 1). Il settore comprende due prodotti IGP (Tav. 3): il Vitellone bianco dell’Appennino centrale e l’Agnello di Sardegna.

	Tavola 4 - Produttori e trasformatori di carni IGP per regione - al 31 dicembre 2005
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	AZIENDE AGRICOLE  (1) (2)
	
	TRASFORMATORI (1) (3)

	REGIONI
	Numero  
	Allevamenti 
	Bovini
	Ovini
	
	Totale
	di cui macellatori
	di cui porzionatori
	di cui elaboratori

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lombardia
	-
	-
	-
	-
	
	22
	-
	18
	22

	Veneto
	-
	-
	-
	-
	
	6
	-
	6
	6

	Emilia-Romagna
	402
	407
	2.924
	-
	
	78
	10
	62
	68

	Toscana
	606
	610
	3.757
	-
	
	200
	17
	168
	183

	Umbria
	424
	430
	2.035
	-
	
	81
	11
	67
	70

	Marche
	504
	510
	2.637
	-
	
	127
	25
	98
	102

	Lazio
	120
	120
	398
	-
	
	50
	7
	37
	43

	Abruzzo
	260
	260
	1.014
	-
	
	61
	12
	42
	49

	Molise
	10
	10
	95
	-
	
	5
	-
	4
	4

	Campania
	387
	387
	1.330
	-
	
	62
	4
	54
	58

	Puglia
	-
	-
	-
	-
	
	3
	-
	3
	3

	Calabria
	-
	-
	-
	-
	
	5
	-
	4
	5

	Sardegna
	9
	9
	-
	2.870
	
	3
	3
	3
	3

	ITALIA
	2.722
	2.743
	14.190
	2.870
	
	703
	89
	566
	616

	Nord
	402
	407
	2.924
	-
	
	106
	10
	86
	96

	Nord-ovest
	-
	-
	-
	-
	
	22
	-
	18
	22

	Nord-est
	402
	407
	2.924
	-
	
	84
	10
	68
	74

	Centro
	1.654
	1.670
	8.827
	-
	
	458
	60
	370
	398

	Mezzogiorno
	666
	666
	2.439
	2.870
	
	139
	19
	110
	122

	Sud
	657
	657
	2.439
	-
	
	136
	16
	107
	119

	Isole
	9
	9
	-
	2.870
	
	3
	3
	3
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) - Le aziende agricole e i trasformatori sono ripartiti per regione ove è ubicato l'allevamento e/o l'impianto di trasformazione.
	

	(2) - Una azienda agricola può condurre uno o più allevamenti.
	
	
	
	
	
	

	(3) - Un trasformatore può svolgere sia una sola sia più attività di trasformazione
	
	
	
	
	


Le preparazioni di carni  

Le preparazioni di carni (prosciutti e insaccati) comprendono 20 DOP e 8 IGP (Tavv. 2 e 3); tutti i prodotti risultano attivi.

Il  settore raggruppa 5.017 aziende agricole che gestiscono 5.807 allevamenti con 673.823 scrofe e 8.244.825 posti ingrasso
. Rispetto al 31 dicembre dell’anno precedente si registra un aumento di 358 aziende agricole (+7,7%) e di 156 allevamenti (+2,8%). 

I trasformatori, pari a 670 operatori, conseguono un aumento di 52 unità (+8,4%). La maggior parte delle aziende agricole risulta iscritta contemporaneamente a più prodotti DOP e IGP; tale caratteristica si deve al fatto che, in base alle esigenze del mercato, le diverse parti dello stesso  suino allevato e macellato vengono destinate a differenti prodotti DOP e IGP. 

Il numero degli allevamenti risulta superiore a quello delle aziende in quanto alcune aziende gestiscono contemporaneamente più allevamenti. Il settore comprende sia prodotti molto diffusi (Prosciutto di San Daniele, Prosciutto di Parma, ecc.) sia prodotti di nicchia (Lardo di Colonnata, Salame di Varzi, ecc.). Oltre il 90% delle aziende, degli allevamenti, delle scrofe e dei posti ingrasso è concentrato nel Nord (Tav. 5). La regione con la maggior presenza di unità produttive è la Lombardia ove sono ubicate 1.959 aziende con 2.305 allevamenti, 361.706 scrofe e 4.219.547 posti ingrasso. 

I trasformatori possono svolgere una o più attività di trasformazione. Infatti, i 670 operatori rilevati al 31 dicembre 2005 comprendono 231 macellatori, 187 porzionatori e 480 elaboratori. La presenza più numerosa di trasformatori si riscontra in Emilia-Romagna ove risultano attivi 325 trasformatori di cui 71 macellatori, 64 porzionatori e 263 elaboratori. 

	Tavola 5 - Produttori e trasformatori di preparazioni di carni DOP e IGP per regione - al 31 dicembre 2005

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	AZIENDE AGRICOLE  (1) (2)
	
	TRASFORMATORI   (1) (3)

	REGIONI
	Numero 
	Allevamenti 
	Scrofe
	Numero posti ingrasso
	
	Totale
	di cui macellatori
	di cui porzionatori
	di cui elaboratori

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Piemonte
	939
	1.065
	73.638
	971.400
	
	31
	23
	5
	6

	Valle d'Aosta-Vallèe d'Aoste
	-
	-
	-
	-
	
	4
	-
	-
	4

	Lombardia
	1.959
	2.305
	361.706
	4.219.547
	
	105
	58
	45
	72

	Trentino-Alto Adige    
	-
	-
	-
	-
	
	27
	-
	-
	27

	Bolzano                  
	-
	-
	-
	-
	
	27
	-
	-
	27

	Veneto        
	453
	486
	60.040
	601.819
	
	38
	16
	10
	24

	Friuli-Venezia Giulia
	148
	161
	20.490
	176.884
	
	35
	10
	10
	23

	Emilia Romagna
	1.022
	1.222
	112.927
	1.472.586
	
	325
	71
	64
	263

	Toscana      
	108
	123
	8.260
	150.860
	
	47
	21
	27
	38

	Umbria         
	180
	218
	13.279
	342.129
	
	13
	3
	-
	10

	Marche        
	111
	123
	8.904
	113.160
	
	10
	8
	3
	3

	Lazio
	26
	26
	2.335
	71.410
	
	11
	10
	5
	-

	Abruzzo
	28
	31
	7.050
	43.340
	
	7
	7
	3
	-

	Molise
	18
	18
	1.000
	32.610
	
	-
	-
	-
	-

	Campania
	3
	3
	504
	-
	
	-
	-
	-
	-

	Calabria
	22
	26
	3.690
	49.080
	
	17
	4
	15
	10

	ITALIA
	5.017
	5.807
	673.823
	8.244.825
	
	670
	231
	187
	480

	Nord
	4.521
	5.239
	628.801
	7.442.236
	
	565
	178
	134
	419

	Nord-ovest
	2.898
	3.370
	435.344
	5.190.947
	
	140
	81
	50
	82

	Nord-est
	1.623
	1.869
	193.457
	2.251.289
	
	425
	97
	84
	337

	Centro
	425
	490
	32.778
	677.559
	
	81
	42
	35
	51

	Mezzogiorno
	71
	78
	12.244
	125.030
	
	24
	11
	18
	10

	Sud
	71
	78
	12.244
	125.030
	
	24
	11
	18
	10

	Isole
	-
	.
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) - Le aziende agricole e i trasformatori sono ripartiti per provincia ove è ubicato l'allevamento e/o l'impianto di trasformazione.

	(2) - Una azienda agricola può condurre uno o più allevamenti.
	
	
	
	
	
	
	

	(3) - Un trasformatore può svolgere  una o più attività di trasformazione.
	
	
	
	
	


I formaggi   

Il settore dei formaggi comprende 32 prodotti DOP che al 31 dicembre 2005 risultano tutti attivi (Tavv. 2 e 3). Le aziende agricole coinvolte nella filiera sono 17.546 e gestiscono 20.690 allevamenti (Tav. 6); rispetto all’anno precedente si rileva un calo di aziende (-479 unità, pari a -2,7%) a fronte di un incremento degli allevamenti (+203 unità, pari a +1,0%) (Tav. 1). 

Molti prodotti del settore vantano già da tempo il riconoscimento di una qualità superiore; infatti, prima dell’entrata in vigore della legislazione europea sui prodotti DOP e IGP (Reg. CE n. 2081/92) numerosi formaggi avevano già conseguito il marchio DOC (Denominazione di origine controllata) poi trasformato in DOP. 
Come per il settore delle preparazioni di carni, anche per quello dei formaggi si verifica che una minoranza di aziende agricole gestisce contemporaneamente più allevamenti. Tra i formaggi accanto a prodotti molto diffusi (Parmigiano reggiano, Grana padano, ecc.) coesistono prodotti a marcata caratterizzazione locale (Formai de Mut della Valle Brembana, Spressa delle Giudicarie, ecc.). 

Nel Nord il maggior numero di aziende e allevamenti si registra in Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia, nel Centro in Toscana e nel Mezzogiorno in Campania. 
I trasformatori, pari a 1.920 operatori, conseguono un aumento di 37 unità (+2,0%); in relazione alla specifica attività si distinguono 1.672 caseifici e 1.430 stagionatori; appare evidente come la maggior parte dei trasformatori eserciti contemporaneamente entrambe le attività. 
Tavola 6 - Produttori e trasformatori di formaggi DOP per regione - al 31 dicembre 2005
	

	
	AZIENDE AGRICOLE  (1) (2)
	
	TRASFORMATORI  (1) (3)
	

	REGIONI
	Numero
	Allevamenti 
	
	Totale
	di cui 
caseifici 
	di cui stagionatori 
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Piemonte
	267
	273
	
	164
	129
	162
	

	Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
	137
	161
	
	176
	176
	176
	

	Lombardia
	4.174
	5.473
	
	378
	329
	343
	

	Trentino-Alto Adige
	1.038
	1.315
	
	30
	28
	30
	

	Bolzano-Bozen
	164
	164
	
	-
	-
	-
	

	Trento
	874
	1.151
	
	30
	28
	30
	

	Veneto
	4.217
	5.580
	
	140
	108
	137
	

	Friuli-Venezia Giulia
	(4)
	(4)
	
	39
	33
	39
	

	Emilia-Romagna
	4.634
	4.657
	
	573
	472
	128
	

	Toscana
	1.015
	1.015
	
	34
	32
	34
	

	Umbria
	4
	4
	
	-
	-
	-
	

	Marche
	61
	61
	
	3
	3
	3
	

	Lazio
	764
	783
	
	16
	16
	16
	

	Molise
	(4)
	(4)
	
	6
	6
	6
	

	Campania
	1.097
	1.175
	
	153
	153
	153
	

	Puglia
	62
	75
	
	12
	12
	12
	

	Basilicata
	(4)
	(4)
	
	6
	6
	6
	

	Calabria
	(4)
	(4)
	
	9
	8
	9
	

	Sicilia
	76
	118
	
	28
	18
	23
	

	Sardegna
	(4)
	(4)
	
	153
	143
	153
	

	ITALIA
	17.546
	20.690
	
	1.920
	1.672
	1.430
	

	Nord
	14.467
	17.459
	
	1.500
	1.275
	1.015
	

	Nord-ovest
	4.578
	5.907
	
	718
	634
	681
	

	Nord-est
	9.889
	11.552
	
	782
	641
	334
	

	Centro
	1.844
	1.863
	
	53
	51
	53
	

	Mezzogiorno
	1.235
	1.368
	
	367
	346
	362
	

	Sud
	1.159
	1.250
	
	186
	185
	186
	

	Isole
	76
	118
	
	181
	161
	176
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) - Le aziende agricole e i trasformatori sono ripartiti per regione ove è ubicato l'allevamento e/o l'impianto di trasformazione.

	(2) - Una azienda agricola può condurre uno o più allevamenti.
	
	
	
	
	

	(3) - Un trasformatore può svolgere sia una sola sia entrambe le attività di trasformazione.
	
	

	(4) - Al 31/12/2005 la legislazione vigente non prevedeva per tutti i formaggi DOP il controllo degli allevamenti.
	


Gli ortofrutticoli e cereali   

Tra i prodotti di qualità gli ortofrutticoli e cereali costituiscono il settore più numeroso; infatti, comprendono 10 DOP e 37 IGP di cui, rispettivamente, 6 e 34 attivi (Tavv. 2 e 3); si tratta dell’unico gruppo in cui i prodotti IGP costituiscono la maggioranza dei riconoscimenti conseguiti.
Il settore comprende 11.561 aziende agricole che coltivano 25.100 ettari le cui produzioni costituiscono, tal quali o trasformate, prodotti di qualità. Rispetto all’anno precedente si registra un aumento significativo in termini sia di aziende (+3.649, pari a +46,1%) sia di ettari (+1.511, pari a +6,4%) (Tav. 1). 
I trasformatori sono 620 e conseguono un aumento di 36 operatori (+6,2% rispetto al 31 dicembre 2004). Generalmente le produzioni vegetali, frutticole, orticole e cerealicole  prodotte dalle aziende agricole costituiscono tal quali i prodotti DOP e IGP; solo per pochi prodotti viene eseguita una fase di trasformazione (Farina di neccio della Garfagnana, ecc.). 
Fra gli ortofrutticoli e cereali si riscontrano prodotti molto diffusi (Mela del Trentino, Pesca e nettarina di Romagna, ecc.) accanto a tipiche produzioni di nicchia (Cappero di Pantelleria, Asparago verde di Altedo, ecc.). 

Le regioni più coinvolte nella filiera degli ortofrutticoli e cereali sono l’Emilia-Romagna e il Trentino-Alto Adige; infatti, in Emilia-Romagna sono concentrati 9.746 ettari coltivati da 1.519 aziende, mentre nella sola provincia di Trento sono attive 6.664 aziende che coltivano 6.176 ettari (Tav. 7). 

I trasformatori sono raggruppati tutti nella categoria dei preparatori; infatti, generalmente l’attività di trasformazione consiste solo nel preparare (selezionare, calibrare e confezionare) le produzioni ortofrutticole e cerealicole che tal quali costituiscono prodotti DOP e IGP.  

	Tavola 7 - Produttori e trasformatori di ortofrutticoli e cereali DOP e IGP per regione - al 31 dicembre 2005

	                 (superficie in ettari e are)
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	AZIENDE AGRICOLE (1)
	
	
	

	REGIONI
	Numero 
	Superficie
	
	TRASFORMATORI
(1)
	

	
	
	
	
	
	

	Piemonte
	732
	1.626,03
	
	33
	

	Lombardia
	16
	81,18
	
	4
	

	Trentino-Alto Adige
	6.664
	6.176,02
	
	20
	

	Trento
	6.664
	6.176,02
	
	20
	

	Veneto
	404
	860,01
	
	186
	

	Emilia-Romagna
	1.519
	9.745,83
	
	44
	

	Toscana
	419
	864
	
	192
	

	Umbria
	19
	332
	
	12
	

	Marche
	5
	43,03
	
	3
	

	Lazio
	48
	371,30
	
	3
	

	Campania
	948
	1.006,58
	
	37
	

	Puglia
	112
	392,76
	
	5
	

	Basilicata
	25
	43,14
	
	8
	

	Calabria
	63
	429,20
	
	16
	

	Sicilia
	587
	3.128,40
	
	57
	

	ITALIA
	11.561
	25.100,29
	
	620
	

	Nord
	9.335
	18.489,07
	
	287
	

	Nord-ovest
	748
	1.707,21
	
	37
	

	Nord-est
	8.587
	16.781,86
	
	250
	

	Centro
	491
	1.611,14
	
	210
	

	Mezzogiorno
	1.735
	5.000,08
	
	123
	

	Sud
	1.148
	1.871,68
	
	66
	

	Isole
	587
	3.128,40
	
	57
	

	
	
	
	
	
	

	(1) - Le aziende agricole e i trasformatori sono ripartiti per regione ove è ubicata la superficie e/o l'impianto di trasformazione.


Gli olii extravergine di oliva   

Gli olii extravergine di oliva raggruppano 37 prodotti, di cui 32 attivi, e costituiscono, dopo gli ortofrutticoli e cereali, la categoria più numerosa dei prodotti di qualità (Tavv. 2 e 3). 
Gli olii extravergine comprendono tutti prodotti DOP ad esclusione di un solo prodotto IGP (Olio extravergine Toscano). Il settore è costituito da 17.354 aziende che coltivano 78.072 ettari investiti a olivo per la produzione di olive da olio. 
Rispetto all’anno precedente si registra un consistente calo sia di aziende (-3.587 unità, pari a -17,1%) e di superficie olivata (-8.800 ettari, pari a -10,1%) sia di trasformatori (-275 operatori, pari a -14,9%) (Tav. 1). Il calo rilevato si deve principalmente alle variazioni normative relative all’Olio extravergine Umbria  la cui applicazione è la causa delle contrazioni sia delle aziende e della superficie sia dei trasformatori certificati dall’apposito Organismo di controllo. 
Le aziende olivicole sono maggiormente presenti nel Centro-sud; infatti, il 72,5% delle aziende è ubicato nel Centro, il 18,2% nel Mezzogiorno e solo il restante 9,3% nel Nord. In particolare, nella sola Toscana sono localizzate 10.977 aziende e 51.260 ettari (Tav. 8) che costituiscono il 63,3% delle unità produttive italiane e il 65,7% della superficie nazionale investita a olivo per olive da olio. 
I 1.575 trasformatori rilevati svolgono in 917 casi l’attività di molitura e in altri 1.022 quella di imbottigliamento. 
	Tavola 8 - Produttori e trasformatori di olii extravergine d'oliva DOP e IGP per regione – al 31 dicembre 2005

	
	
	
	
	
	
	

	
	AZIENDE AGRICOLE  (1)
	
	TRASFORMATORI   (1) (2)

	REGIONI
	Numero 
	Superficie 
	
	Totale
	di cui 
molitori
	di cui imbottigliatori

	
	
	
	
	
	
	

	Lombardia
	108
	211,15
	
	17
	10
	17

	Trentino-Alto Adige
	25
	30,28
	
	-
	-
	-

	Trento
	25
	30,28
	
	-
	-
	-

	Veneto
	584
	871,49
	
	34
	16
	30

	Liguria
	748
	1.586,08
	
	58
	36
	52

	Emilia-Romagna
	148
	139,65
	
	6
	4
	6

	Toscana
	10.977
	51.259,83
	
	609
	248
	532

	Umbria
	399
	2.762,82
	
	93
	84
	70

	Marche
	29
	149,82
	
	10
	4
	6

	Lazio
	1.182
	3.953,18
	
	66
	27
	47

	Abruzzo
	424
	1.099,14
	
	39
	28
	31

	Molise
	212
	758,09
	
	25
	20
	17

	Campania
	1.094
	3.520,06
	
	263
	233
	30

	Puglia
	598
	4.869,80
	
	174
	98
	98

	Calabria
	105
	1.176,74
	
	46
	37
	23

	Sicilia
	721
	5.684,21
	
	135
	72
	63

	ITALIA
	17.354
	78.072,34
	
	1.575
	917
	1.022

	Nord
	1.613
	2.838,65
	
	115
	66
	105

	Nord-ovest
	856
	1.797,23
	
	75
	46
	69

	Nord-est
	757
	1.041,42
	
	40
	20
	36

	Centro
	12.587
	58.125,65
	
	778
	363
	655

	Mezzogiorno
	3.154
	17.108,04
	
	682
	488
	262

	Sud
	2.433
	11.423,83
	
	547
	416
	199

	Isole
	721
	5.684,21
	
	135
	72
	63

	
	
	
	
	
	
	

	(1) - Le aziende agricole e i trasformatori sono suddivisi per regione ove è ubicata la superficie e/o l'impianto di trasformazione.

	(2) - Un trasformatore può svolgere sia una sola sia entrambe le attività di trasformazione.
	


Altri prodotti   

Gli altri prodotti DOP e IGP comprendono: altri prodotti di origine animale, aceti diversi dagli aceti di vino, prodotti di panetteria, spezie e olii essenziali. Complessivamente al 31 dicembre 2005 gli altri prodotti raggruppano 10 prodotti di cui 7 attivi (Tavv. 2 e 3).

Gli altri prodotti di origine animale comprendono il Miele della Lunigiana e la Ricotta romana. Il Miele della Lunigiana viene prodotto in Toscana da 44 aziende che gestiscono altrettanti allevamenti e 1.772 alveari; la trasformazione è svolta da 11 operatori che svolgono l’attività di preparatore. La Ricotta romana è un prodotto lattiero-caseario DOP attivo nel Lazio che comprende, al 31 dicembre 2005, solo 3 aziende con altrettanti allevamenti e 3 caseifici (Tav. 9).

Gli aceti diversi da quelli di vino raggruppano solo 2 prodotti, l’Aceto balsamico tradizionale di Modena e l’Aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia. Entrambi vengono prodotti in Emilia-Romagna dove sono localizzate 253 aziende agricole e 170 ettari coltivati a vite per uva da aceto. La trasformazione viene svolta da 170 operatori, tutti elaboratori di cui 27 anche imbottigliatori (Tav. 9). 

I prodotti di panetteria sono 3, di cui 2 attivi, il Pane di Genzano e il Pane di Altamura. Il Pane di Genzano risulta panificato nel Lazio da soli 3 trasformatori classificati come preparatori. In Puglia il Pane di Altamura viene trasformato da 26 operatori di cui 4 molitori e 22 preparatori; il grano necessario alla panificazione viene prodotto da 161 aziende agricole su 5.480 ettari coltivati a frumento duro (Tav. 9). 

Le spezie riconosciute sono due di cui solo lo Zafferano di San Gimignano risulta attivo; lo zafferano viene prodotto da 17 aziende su 2 ettari e trasformato da 17 operatori (Tav. 9). 

Gli olii essenziali comprendono solo il Bergamotto di Reggio Calabria che al 31 dicembre 2005 risulta ancora non attivo (Tavv. 1 e 9).       
	Tavola 9 - Produttori e trasformatori di altri prodotti DOP e IGP per regione - al 31 dicembre 2005
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	AZIENDE AGRICOLE  (1) (2)
	
	TRASFORMATORI  (1) (3)

	REGIONI
	Numero 
	Superficie 
	Allevamenti
	Alveari
	
	Totale
	di cui caseifici
	di cui confezionatori
	di cui elaboratori
	di cui imbottigliatori
	di cui molitori
	di cui preparatori

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	A - ALTRI PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Toscana
	44
	-
	44
	1.772
	
	11
	-
	-
	-
	-
	-
	11

	Lazio
	3
	-
	3
	-
	
	3
	3
	-
	-
	-
	-
	-

	ITALIA
	47
	-
	47
	1.772
	
	14
	3
	-
	-
	-
	-
	11

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	B - ACETI DIVERSI DAGLI ACETI DI VINO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Emilia-Romagna
	253
	169,84
	-
	-
	
	170
	-
	-
	170
	27
	-
	-

	ITALIA
	253
	169,84
	-
	-
	
	170
	-
	-
	170
	27
	-
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	C - PRODOTTI DI PANETTERIA 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lazio
	-
	-
	-
	-
	
	3
	-
	-
	-
	-
	-
	3

	Puglia
	161
	5.479,85
	-
	-
	
	26
	-
	-
	-
	-
	4
	22

	ITALIA
	161
	5.479,85
	-
	-
	
	29
	-
	-
	-
	-
	4
	25

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	D – SPEZIE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Toscana
	17
	1,76
	-
	-
	
	17
	-
	5
	-
	-
	-
	13

	ITALIA
	17
	1,76
	-
	-
	
	17
	-
	5
	-
	-
	-
	13

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	E – OLII ESSENZIALI  (4)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Calabria
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	ITALIA
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) - Le aziende e i trasformatori sono ripartiti per regione ove è ubicata superficie e/o l'allevamento e/o l'impianto di trasformazione.

	(2) - Una azienda può condurre uno o più allevamenti.
	
	
	
	
	
	

	(3) - Un trasformatore può svolgere sia una sola sia più attività di trasformazione. 
	
	
	
	

	(4) – L’unico olio essenziale riconosciuto risulta “non attivo”. 
	
	
	
	


NOTA INFORMATIVA
La rilevazione riguarda tutti i prodotti DOP e IGP che, al 31 dicembre 2005, hanno conseguito il  riconoscimento comunitario della Denominazione di origine protetta o della Indicazione geografica protetta in base al Regolamento CE n. 2081/92 e successive modifiche e integrazioni. 

La rilevazione è censuaria e viene svolta per via amministrativa in collaborazione con il MiPAAF. 
Per ciascun prodotto vengono rilevati i microdati relativi ad ogni singola azienda agricola e trasformatore certificato dall’apposito Organismo di controllo autorizzato. 

La raccolta dei dati viene eseguita dal MiPAAF presso gli Organismi di controllo che, utilizzando i loro archivi amministrativi, provvedono a compilare per ciascun prodotto di propria competenza uno specifico modello di rilevazione Istat in formato elettronico; a tale scopo l’Istat ha predisposto 10 specifici modelli, uno per ciascun settore in cui vengono suddivisi i prodotti. 
Il tasso di risposta conseguito dalla rilevazione al 31 dicembre 2005, come dalla precedente edizione al 31 dicembre 2004, risulta pari  al 100%. 
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� I posti ingrasso rappresentano la capacità di alloggio per i suini da ingrasso. Generalmente in un anno ciascun posto viene utilizzato due volte; pertanto, il numero dei suini destinati alla trasformazione in prodotti DOP e IGP risulta pari a circa il doppio dei posti ingrasso rilevati. 
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